
CITTA' DI PORTO SAN GIORGIO   
Provincia di Fermo

Prot. N. 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Originale N° 37 del 26/07/2012

OGGETTO
:

TASSA RACCOLTA RIFIUTI SOLIDI URBANI: APPROVAZIONE
TARIFFE PER L’ESERCIZIO 2012

L'anno duemiladodici, addì  ventisei del mese di luglio  alle ore 14,30, nella presso il Municipio
comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto
la presidenza SindacoNicola Loira  la Giunta Comunale. Partecipa all’adunanza ed è incaricato
della redazione del presente verbale Il Vice-Segretario GeneraleCARLO POPOLIZIO.
Intervengono i Signori:

Cognome e Nome Qualifica Firma Presenze

LOIRA Nicola SINDACO SI
GRAMEGNA TOTA Francesco VICE-SINDACO SI

BISONNI Renato ASSESSORE SI
CIABATTONI Catia ASSESSORE SI

TALAMONTI Umberto ASSESSORE SI
VESPRINI Valerio ASSESSORE SI

PRESENTI: 6                    ASSENTI: 0

Il Presidente, riconosciuta legale l' adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a trattare il
seguente argomento :



OGGETTO: TASSA RACCOLTA RIFIUTI SOLIDI URBANI: APPROVAZIONE TARIFFE PER
L’ESERCIZIO 2012

LA GIUNTA COMUNALE

  VISTO il Capo III del D.Lgs. 15 novembre 1993, n.507, che disciplina l’applicazione della Tassa
smaltimento rifiuti solidi urbani interni;

VISTO il vigente Regolamento comunale per l’applicazione della Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi
Urbani;

VISTO l’art.42 del D.Lgs. n.267 del 18/08/2000 che sottrae dalle attribuzioni dei Consigli Comunali la
competenza in materia di determinazione delle aliquote dei tributi riservandola, per esclusione come previsto
dall’art.48 del D.Lgs. n.267/2000, alla Giunta Comunale; 

VISTO l’art.53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n.388, come sostituito dall’art.27, comma
8, della legge 28 dicembre 2001, n.448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe
dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art.1, comma 3, del
D.Lgs.28 settembre 1998, n.360 e le tariffe dei servizi pubblici locali, coincide con la data fissata da norme
statali per la deliberazione del bilancio di previsione;

RILEVATO , inoltre, quanto disposto dall’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n.296
(legge finanziaria 2007) il quale stabilisce che “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi
di loro competenza entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette
deliberazioni, anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi
indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il
suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 

VISTI:
• il decreto del Ministro dell’Interno del 21 dicembre 2011 (G.U. n.304 del 31 dicembre 2011), con il

quale è stato prorogato al 31 marzo 2012 il termine per l’approvazione del bilancio di previsione degli
enti locali per l’esercizio 2012, ai sensi dell’articolo 151, comma 1, ultimo periodo, del D.Lgs. n.
267/2000;

• l’articolo 29, comma 16-quater, del decreto legge 29 dicembre 2011, n.216, convertito con
modificazioni dalla legge 24 febbraio 2012, n. 14, con il quale detto termine è stato ulteriormente
prorogato al 30 giugno 2012;

• il decreto del Ministro dell’Interno del 20 giugno 2012 (G.U. n.147 del 26 giugno 2012), d’intesa con il
Ministero dell’Economia e delle Finanze e sentita la Conferenza Stato - città ed autonomie locali, che
ha disposto il rinvio al 31 agosto 2012 del termine per la deliberazione del bilancio di previsione degli
enti locali;

DATO ATTO  che questo comune ha applicato sino a tutto il 2011 il regime tributario della tassa
smaltimento rifiuti quale forma di prelievo a copertura dei costi di gestione del servizio;

TENUTO CONTO che le modalità applicative del prelievo a copertura dei costi di gestione del
servizio smaltimento rifiuti sono in fase di transizione, in quanto l’articolo 14 del decreto legge 6 dicembre
2011, n.201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n.214 istituisce a decorre dal 1°
gennaio 2013 il nuovo tributo sui rifiuti e sui servizi (RES) in sostituzione delle attuali forme di prelievo di
natura tributaria o tariffaria;

RICHIAMATO  l’articolo 14, comma 7, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.23, abrogato a partire
dal 2013, il quale testualmente recita: “Sino alla revisione della disciplina relativa ai prelievi relativi alla
gestione dei rifiuti solidi urbani, continuano ad applicarsi i regolamenti comunali adottati in base alla
normativa concernente la tassa sui rifiuti solidi urbani e la tariffa di igiene ambientale. Resta ferma la
possibilità per i comuni di adottare la tariffa integrata ambientale.”;

RITENUTO OPPORTUNO, alla luce delle recenti modifiche normative ed in vista dei futuri
cambiamenti, di confermare per l’anno 2012 il regime tributario di prelievo per la copertura dei costi del
servizio smaltimento rifiuti e quindi di applicare anche per il 2012 la tassa smaltimento rifiuti di cui al Capo III



del D.Lgs. n.507/1993; 

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n.58 del 20/03/2011, esecutiva ai sensi di legge, con la
quale venivano confermate per l’anno 2011 le tariffe della tassa raccolta rifiuti solide urbani dell’anno 2010;

RITENUTO necessario procedere alla determinazione delle nuove tariffe della tassa smaltimento
rifiuti solidi urbani per l’anno 2012;

RICHIAMATO  l’art.1, comma 7, del decreto-legge 27 dicembre 2000, n.392, convertito in legge 28
febbraio 2001, n.26, il quale prevede che, fino all’anno precedente a quello di applicazione della tariffa del
servizio di gestione dei rifiuti di cui all’art.49 del D.Lgs. n 22/1997, continuano ad applicarsi le disposizioni di
cui all’art.31, commi 7 e 23, della legge 23 dicembre 1998, n.448, ovvero:

• criteri presuntivi per la determinazione delle tariffe di applicazione della tassa;
• possibilità di considerare l’intero costo di spazzamento dei rifiuti urbani esterni ai fini della

determinazione del costo di esercizio del servizio di gestione dei rifiuti in regime di privativa;

RITENUTO di avvalersi, come nei precedenti esercizi finanziari, della facoltà concessa dall’art.1,
comma 7, del D.L. n. 392/2000 e di considerare, nella determinazione del costo di esercizio del servizio di
gestione dei rifiuti urbani in regime di privativa, l’intero costo di spazzamento delle strade;

VISTO il prospetto riportato sotto l’allegato a) contenente il quadro dei costi del servizio di gestione
dei rifiuti urbani previsti per l’esercizio 2012;

CONSIDERATO in particolare che:
- la San Giorgio Distribuzione Servizi Srl, a cui è affidato il servizio di gestione integrata dei rifiuti, ha

emesso in data 20 aprile 2012 fattura n.111 dell’importo di € 284.900,00, compresa IVA al 10%,
relativa all’adeguamento del corrispettivo dell’esercizio 2011, richiesto ai sensi dell’art.16, ultimo
comma, del contratto di servizio Rep.1429 del 12/08/2009;

- il servizio controllo di gestione e controllo delle società, al termine di apposita analisi, ha presentato
con nota prot.15232 del 25/06/2012, la relazione allegata al presente atto (allegato c), dalla quale
emerge che è giustificabile una revisione del canone per l’esercizio 2011 per non oltre € 270.398,00
(di cui € 44.000,00 per costi di personale amministrativo);

- nell’esercizio finanziario 2011 non sono state previste disponibilità finanziarie per l’imputazione della
fattura sopra indicata, per cui il costo di tale fattura graverà completamente sull’esercizio finanziario
2012;

- la San Giorgio Distribuzione Servizi Srl, con nota del 15/7/2012 prodotta in assemblea dei soci ed
assunta al protocollo comunale n.17790/2012 ha inviato il forecast dell’esercizio 2012 che, per
quanto riguarda il servizio d’Igiene Urbana espone un disavanzo di euro 108.599,00 in relazione al
quale la società “dovrà avviare anche per l’anno in corso la procedura di adeguamento del canone“
(cfr. relazione allegata al forecast);

- che a mente dell’art.16 ultimo comma del contratto di servizio “Il comune dovrà provvedere alla
revisione del canone in caso di significativi e documentati aumenti dei costi di gestione del servizio”;

- che risponde a canoni di sana e corretta gestione del bilancio del Comune e dell’azienda partecipata
garantire con adeguati corrispettivi delle prestazioni la copertura dei costi di erogazione dei servizi
resi con la forma in house al fine di evitare la formazione di perdite di esercizio;

- che per le suesposte ragioni nel bilancio di previsione 2012 viene prevista quale spesa del servizio
di igiene ambientale un canone atto a garantire l’integrale copertura dei costi di esercizio della
società e parti a complessivi  euro 2.567.599 oltre iva al 10%;

Verificato che la normativa vigente prevede come obiettivo il raggiungimento della copertura
integrale dei costi;

VERIFICATO che, sulla base delle attuali tariffe, il gettito della tassa smaltimento rifiuti per l’anno
2012 è quantificabile in € 2.450.000,00, somma non sufficiente per garantire i costi del servizio di gestione
integrata dei rifiuti complessivamente previsto per l’anno 2012;

RITENUTO CONSEGUENTE, al fine di garantire l’equilibrio di bilancio, il regolare svolgimento del
servizio di gestione integrata dei rifiuti ed una congrua copertura dei relativi costi di esercizio, incrementare
le tariffe TARSU per l’esercizio 2012 del 16% rispetto a quelle applicate nel 2011;

VISTO l’allegato prospetto contenente le tariffe della tassa smaltimento rifiuti per l’anno 2012 (allegato b);



RITENUTO di provvedere in merito;

RICHIAMATO  infine l’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.201, convertito in
legge n.214/2011, il quale testualmente recita:

“15. A decorrere dall'anno d'imposta 2012, tutte le deliberazioni regolamentari e tariffarie
relative alle entrate tributarie degli enti locali devono essere inviate al Ministero
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro il termine di cui all'articolo
52, comma 2, del decreto legislativo n.446 del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla
data di scadenza del termine previsto per l'approvazione del bilancio di previsione. Il
mancato invio delle predette deliberazioni nei termini previsti dal primo periodo è
sanzionato, previa diffida da parte del Ministero dell'interno, con il blocco, sino
all'adempimento dell'obbligo dell'invio, delle risorse a qualsiasi titolo dovute agli enti
inadempienti. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dell'interno, di natura non regolamentare sono stabilite le modalità di attuazione,
anche graduale, delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma. Il
Ministero dell'economia e delle finanze pubblica, sul proprio sito informatico, le deliberazioni
inviate dai comuni. Tale pubblicazione sostituisce l'avviso in Gazzetta Ufficiale previsto
dall'articolo 52, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo n.446 del 1997.”;

VISTA la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze prot. n.5343 in data 6 aprile 2012, con la
quale è stata resa nota l’attivazione, a decorrere dal 16 aprile 2012, della nuova procedura di trasmissione
telematica dei regolamenti e delle delibere di approvazione delle aliquote attraverso il portale 
www.portalefederalismofiscale.gov.it; 

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile espresso dal Dirigente ad interim del
Settore dei Servizi Economici e Finanziari;

Con voti unanimi espressi in forma palese;

DELIBERA

1. di confermare per l’esercizio 2012, per le motivazioni esposte in premessa alle quali integralmente si
rinvia, l’applicazione della tassa smaltimento rifiuti di cui al Capo III del D.Lgs. n.507/1993 quale forma di
prelievo a copertura dei costi del servizio di gestione dei rifiuti;

2. di avvalersi della facoltà prevista dall’art.1, comma 7, del D.L. 27 dicembre 2000, n.392 e di considerare
nella determinazione del costi di esercizio del servizio di gestione dei rifiuti urbani in regime di privativa
l’intero costo di spazzamento delle strade;

3. di dare atto, per le motivazioni espresse in narrativa, dei costi del servizio di gestione dei rifiuti urbani per
l’anno 2012 e riportati nello schema di bilancio di previsione 2012 e nell’allegato prospetto riportato sotto
la lettera a) al presente provvedimento per formarne parte integrante e sostanziale;

4. di approvare, per le motivazioni esposte in premessa, le tariffe della tassa smaltimento rifiuti solidi urbani
interni per l’anno 2012 così come riportate nella tabella che viene allegata al presente provvedimento
sotto la lettera b) quale parte integrante e sostanziale;

5. di inviare entro 30 giorni la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, ai sensi
dell’art.69, comma 4, del D.Lgs. n.507/1993;

6. di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e delle finanze per il
tramite del portale www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla data di esecutività e
comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai sensi dell’articolo 13,
comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n.2011 (L. n.214/2011) e della nota MEF prot.
n.5343/2012 del 6 aprile 2012;

7. di dichiarare, con ulteriore votazione unanime, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi



dell’art. 134 del D.Lgs. n.267/2000 e s.m.i.



Allegato a) alla deliberazione di Giunta Comunale n. … del ../07/2012.

Città di Porto San Giorgio
(Provincia di Fermo)

 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI
  

PROSPETTO DEI COSTI DI GESTIONE 
E DIMOSTRAZIONE DELLA PERCENTUALE DI COPERTURA DEL SERVIZIO

ESERCIZIO 2012

Risorsa E N T R A T E Importo
1021100 Tassa smaltimento rifiuti €   2.842.000,00
1021101 Addizionale Ex ECA €      284.200,00
TOTALE ENTRATE €   3.126.200,00

InterventoS P E S E  (solo spese dirette servizio igiene ambientale e sg ravi/quote
inesigibilità ruoli)

Importo

1090503 Prestazioni di servizi (int. 03)  
 Canoni servizio gestione integrata rifiuti (comprese revisioni art. 16 contratto

servizio)
€   2.824.359,00

 Adeguamento canone anno 2011 €     284.900,00
 Costi di gestione vari €         3.500,00
1090506 Interessi passivi e oneri finanziari diversi (int. 06)  
 Interessi passivi su mutui €        63.476,38
1010408 Oneri straordinari della gestione corrente (int. 08)  
 Sgravi e quote inesigibili su TARSU €        90.000,00

TOTALE COSTI DI ESERCIZIO €   3.266.235,38

       RAPPORTO DI COPERTURA
       SOLO IMPOSTA PURA          =  ENTRATE x 100  =     €2.842.000,00 x 100 = 87,01%

                SPESE                      € 3.266.235,38



Allegato b) alla deliberazione di Giunta Comunale n. .... del ..../07/2012
Città di Porto San Giorgio

(Provincia di Fermo)

 TASSA SMALTIMENTO RIFIUTI SOLIDI URBANI
  

TARIFFE ANNO 2012
Cat. Descrizione CATEGORIE Tariffa unitaria

al mq.
 Abitazioni  €                   1,68 
1a Musei, biblioteche, associazioni, luoghi di culto  €                   2,23 
1b Scuole  €                   1,61
2 Cinematografi e teatri  €                   2,44
3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta  €                   2,77
4a Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi  €                   3,71
4b Aree ferroviarie, portuali, grandi impianti, parcheggi, depositi all’aperto  €                   0,74 
5 Stabilimenti balneari  €                   0,93
6 Esposizioni, autosaloni  €                   2,93
7a Alberghi con ristorazione  €                   6,19
7b Agriturismo con camere e ristorazione  €                   4,34
8a Alberghi senza ristorazione  €                   5,49 
8b Agriturismo con camere senza ristorazione  €                   3,84 
9 Case di cura e riposo  €                   4,11
10 Ospedali  €                   3,77 
11 Uffici, agenzie, studi professionali  €                   7,77 
12 Banche ed istituti di credito  €                   4,55 
13 Negozi di abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria, ferramenta, e altri

beni durevoli
 €                   6,46 

14 Edicola, tabaccaio, farmacia, plurilicenze  €                   7,25
15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, tappeti, cappelli e ombrelli,

antiquariato
 €                   4,55 

16 Banchi di mercato beni durevoli  €                   4,94 
17 Attività artigianali tipo botteghe: Parrucchiere, barbiere, estetista  €                   5,92 
18 Attività artigianali tipo botteghe: falegname, idraulico, fabbro, elettricista  €                   4,55 
19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto  €                   4,01
20 Attività industriali con capannoni di produzione  €                   3,21 
21 Attività artigianali di produzione di beni specifici  €                   3,20
22a Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub   €                 10,97
22b Agriturismo solo ristorazione €                   7,68 
23 Mense, birrerie, amburgherie  €                 10,97 
24 Bar, caffè, pasticceria  €                   9,94 
25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e formaggi, generi

alimentari
 €                   7,39 

26 Plurilicenze alimentari e/o miste  €                   7,39 
27 Ortofrutta, pescherie, fiori e piante, pizza al taglio  €                 11,69 
28 Ipermercati di generi misti  €                   6,82
29 Banchi di mercato genere alimentari  €                 15,96 
30 Discoteche, night club  €                   3,48

Letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente
 Nicola Loira

Il Vice-Segretario Generale
 CARLO POPOLIZIO



Il sottoscritto Segretario Generale, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

Che la presente delibera:

E’ stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.lgs. n. 267 del 18/8/2000;

E’ stata affissa all’albo pretorio in data  1 agosto 2012  per la pubblicazione di gg. 15 consecutivi, come prescritto
dall’art. 124, comma 1 T.U. n. 267/2000 (n. prot. ______________);

E’ stata comunicata con lettera n. ____________ in data _________________ ai signori capigruppo consiliari come
prescritto dall’art. 125 del T.U. n. 267/2000;

E’ Stata Inviata Alla Prefettura con nota n. ____________ del ___________;

  Il Messo Comunale

______________________
Il Vice-Segretario Generale

POPOLIZIO CARLO
________________________

ESECUTIVITA'

Che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il 

Decorsi 10 giorni dalla data di inizio pubblicazione, non essendo pervenuta richiesta di invio al controllo (art. 134,
comma 3, T.U. n. 267/2000);

  

Il Vice-Segretario Generale
CARLO POPOLIZIO

      


